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Per Orlando 
gli applausi 
della Festa 
•t* MfMK. Il «popolo co-
mMHI*. ti «, letteralmente 

» e era Invece padre Ennio 
itecuda, che pero ha voluto 

eonr^«stre^ secarteli e 
laida attenua con le Ione sa-

ih, Il Miniarla delle ledere-
tkme «pmunliM 41 Palermo 
Michele Fisurelli vi ha colto 
•la sereniti ma anche l'inquie
tudine di un religioso, entrato 
alar parie d1 coloro che han-
no la'Vita blindata", dopo le 

WB 
«Usalo la Procuri di Palermo 
di voler scoraggiare e svalorii-

I* collaborazione con la 
Ma, giacché «si Permette 
ino di commentare con 

__,..:lenza, tramile irmelo 
«arnpS, le dichiarazioni latte 
adflludlee dal sindaco-, Il vi-
cepresWente della commis
tioni parlamentare Antlmalla 
Ferdinando Imposimato ha 
Invece ricostruito la vicenda 
dell'ufficio Istruzione di Pater-
— erutemenie presemata 

nuovo capo Antonliw Meli ha 
scompaginato una Unta di la-
v e » Emdlvha da tutti t ma«l-
etratl dèi pool antlmalla. Re-
^—"^disintegrando, in

ala capscltà invesU-
ewivirA.ó^loWsonooppo
si;! magistrsddel pool, e su 
quMtotfovri dire la.sus'. li 
seHèmbre, !sm».l 

iiu.ll IS 
dtìadjni 

ha aggiunto - «vono far 
sentire SilarameiBe la toro 
voce pereh6l Cun -non de
molisca un ulllclo che ha tenti 
meriti e vuole SOM continuare 

so, te|3a della famiglia Dalla 
Chiesenel processo controja 
mani,,Hi PW osservato che 
J 4 r o lo sec-Titrodurissimo su 

lermo ti muovono potenti 
•ressi «La malia si mette in 

«rate 
. ••+ H O T * » ' L S * * * 5 ! 2 r ' 

clamore Intorno alla città uà-
rt lorsejervHo a Irroedlme la 
n»ifflli1i>W\,Deìftet»rJo 
«w»Ti^<w.i.t. l'esperienza 

, » » ««no 
nuovJciie, par-

•.appartenente politichi 
aggiunto .che cons|d« 

le», 
_.._ lera 

l'autoesclutione 
sono loro che des

ila» Giacomo 
«sanila natia 

borro snlegarcel 

naie de! Pel per irMettoHor-
no aveva detto poco pròna 
•Sosteniamo a giunta Si Ps-

one' ita Sialo e'malia * gli 
.y.nere la malia, Solo un mix 
di modernità, asslsteniisil-
smo, corruzione può conti
nuare a Tarpa fiondo urujtu-
liTeauna^crreatàcontem-
poreneemente con Orlando e 
eorftìpi» 

Alla manifestazione hanno 

«^WtJtt. 
" j f e t t o r Centoni-

irriti di Messina. 

LtetiKiunanr» 

mm ROMA Per la seconda 
volta quest'anno il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando e 
ospite della sede della stampa 
estera a Roma, per parlare di 
malia, C'era gli stato dopo 
l'assassinio del suo predeces
sore Giovanni Insalaco, su 
esplicito invito del giornalisti 
stranieri, in un periodo in cui 
la malia era sulle prime pagine 
di molti giornali europei. Ieri 
Orlando, Il vicesindaco Aldo 
Risto, e alcuni fra I promotori 
della llaccolata del S settem
bre sono tornati nel saloncino 
di via della Mercede a spiega
re Il significato di una manile
statlone «che per II suo Ione 
messaggio di impegno ami-
malioso deve essere II più 
possibile sgombra di Incom
prensioni e di polemiche» 

Domini nel corteo a Paler
mo non ci saranno i fiali del 
generale Dalla Chiesa, Nando, 

Apprestato un disegno di legge 
con 7 modifiche che rafforzano 
diritti di informazione, organici 
e competenze di coordinamento 

Oggi il Consiglio dei ministri 
Il Parlamento dovrà lavorare 
per districare un intreccio 
di funzioni e sovrapposizioni 

Antimafia, nuovi poteri a Sica 
Il governo ha passato l'intera giornata di ieri a 
sciogliere l'ingarbugliata matassa dei nuovi poteri 
da attribuire all'Alto commissario antimalia, Do
menico Sica, Oggi il disegno di legge, preparato da 
Gava e Vassalli, e all'ordine del giorno del Consi
glio dei ministri: sari approvato, o solo discusso in 
vìa preliminare? Ottimismo, in serata, a palazzo 
Chigi, ma restano molte incognite. 

NADIA TARANTINI 

ggi ROMA. Giuliano Vassalli, 
ministre dcllaGlustliMil più 
cauto; sa, da giurista, che l'In
treccio di poteri da districare, 
con le sovrapposizioni da glis
sare, * motto vasto e tocca 
forte di pollila, serviti, magi
stratura e amministrazione 
pubblica. Secondo lui, quindi, 
oggi ri comincia solo a discu
tei*. Il disegno di legge che 
modifica, ampliandoli, (poteri 
dell'alto commissario per la 
lotta alla mafia, inoltre, è un 
petto di un •pacchetto» che il 
governo vuole presentare al 
Parlamento, mal cut altri due 
tasselli non tono meno impic
ciati di quello in discussione 
oggi. Si tratta, sempre per di
segno di legge, di modificare 
la legge Rognoni-La Torre, so-

regiòril meridionali con fe
nomeni di eliminami organiz
zata, poteri di indagine e pro
cedute speciali; e, cosa anco
ra più complicata (ci provò 
gli, senta riuscirci, Il governo 
CraxO, lare una legge soliamo 
sul traffico degli ahtpefacentl, 
I) nuova «prodotto» secondo 
gliInquIrenUantimafia-come 
Ieri gli appalli e l'altro Ieri la 

terra -, che costituisce la base 
dell'espansione per le cosche. 

Tutti disegni di legge - la 
sapere, Informalmente, palaz
zo Chigi - perchè la materia 
tocca delicati Intrecci istitu
zionali; e perclp, ali più ampio 
contorto del Parlamento i ne
cessario». Ma, anche, si sup
pone, la massima coesione 
del ministri del governo Sui 
poteri a Sica, sono coinvolti in 
prima persona i ministri del
l'Interno e della Difesa (forze 
di polizia e servito. Il ministro 
della Giustizia, il ministro del
le Finanze e quello del Tesoro 
(controlli fiscali e bancari). 
Solo I primi tre, ieri mattina, 
hanno partecipato alla riunio
ne sul poteri da attribuire al
l'alto commissario, tenuta a 
paletto Chigi dal sottosegre
tari Angelo Santa e Riccardo 
Mlsasi 

Ecco, dalle Indiscrezioni, il 
punto d'Incontro raggiunto, e 
comunicato per telefono, nel 
pomeriggio, a tutti gli altri mi
nistri interessati L'Alto com
missario riceverà tutte le infor
mazioni raccolte dal servizi 
sul fenomeno malioso, avri 
alle sue dipendenze un «nu
cleo» non meglio definito 
(•sari Sica a decidere», dico

no a palazzo Chigi, e un •suc
cessivo decreto» a Ostarlo in 
legge), di uomini dei servizi e 
di altre amministrazioni, avrà 
infine accesso alle informa
zioni bancarie necessarie al 
suo lavoro e riceverà copia di 
lutti gli atti giudiziari relativi ai 
fenomeni dlcrimlnaliti mafio
sa E confermato nel disegno 
di legge II potere di convocare 
•conferenze interprovinciali» 
In Sicilia, Campania e Calabria 
presso le preletture, per coor
dinale le indagini sul fenome
no mafioso. Ed i confermata 
l'attribuzione, su proposta 
dell'Alto commlssano, di 
«consulti» da parte del mini
atelo dell'Interno 

La preparazione del dise
gno di legge * stala accompa
gnata, nella giornata di ieri, da 
un piccolo «giallo» All'uscita 
dal vertice interministeriale 
della mattina, intatti, ria Gava 
che Vassalli avevano appret
tato Il lavoro svolto («siamo a 
buon punto», ha dichiarato il 
ministro dell'Interno), avver
tendo pera che c'era ancora 
del lavoro da lire. In partico
lare il ministre della Giustizia 
aveva escluso che, stamani, il 
provvedimento potette flgu-
—1 airordine.del glomoidel 
Consiglio del ministri. .Àndri 
al vaglio degli altri ministri», 
ha dichiarato Giuliano Vassal
li, •poi si discuterà». Un vàglio 
rapidissimo, dunque, che sto
na con la lunga gestazione del 
provvedimento, annunciato 
sin dall'indomani della nomi
na di Sica e rimandalo per tut
ta l'estate. 

E soltanto nel tardo pome
riggio, cogliendo di sorpresa i 
ministeri interessati, l'atteso 

diegno di legge compariva nel 
comunicato ufficiale di palaz
zo Chigi Stilato e firmato da 
Riccardo Mlsasi, il •tessitore. 
della giornata. C'è il dubbio, 
però, che l'accordo raggiunto 
debba essere ancora «digeri
to» dal governo nel tuo com
plesso, riunito a palazzo Chigi 
dalle 930 di stamane. «Nes
sun problema», dichiara il 
portavoce di De Mita a sera: 
«Domani (oggi, n.dr.)avremo 
il profilo defmiovo commissa
rio antlmalla». 

Lezzi (Psi) attacca De Mita 
Il sindaco di Napoli: 
«Qui non c'è un'emergenza 
da Alto commissario» 

DAUA NOSTRA REDAZIONI 

gggl NAPOLI. L'Ipotesi di 
estendere anche all'area na
poletana 1 poteri dell'Alto 
commissario Sica * siala dura
mente criticata dal sindaco di 
Napoli, Il socialista Pietro Lez
zi «Il malaffare none preroga
tiva napoletana. Se Orlando, Il 
sindaco di Palermo, ha solle
citato poten straordinari, ha 
senza dubbio le sue buone ra
gioni perchè pressato da una 
realti diversa dalla nostra». 
Lezzi ha affermalo che la tra
sparenza è «l'arma più effica
ce per combattere la crimina
lità e per far funzionare l'am
ministrazione pubblica. La 
giunta che ho I onore di pre
siedere cammina in questa di
rezione». il sindaco non ha 
mancato di sparare a zero 
contro recenti dichiarazioni di 
De Mita, a Ceppalonl, sulle 
amministrazioni locali 

•Quando un presidente del 
Consiglio arriva II punto di af
fermare che gli enu locali non 
sono centn di servizi, ma di 
affari - ha detto Lezzi - vuol 
dire che è II sistema che non 
funziona, e che bisogna mi
gliorarlo» li sindaco di Napoli 
ha quindi invitato tutti, istitu
zioni locali, parlili e sindacati, 
ad assumerti le proprie re-
tponsabitit! «A cominciare 

dallo stesso De Mita, che nella 

aualiti di segretario nazionale 
i un partito di maggioranza è 

stato parte determinante nel 
deterioramento dei mezzi e 
delie strutture» 

Tornando alle polemiche 
su Sica, il sindaco capo di una 
giunta pentapartito ha aggiun
to «Nel corso degli ultimi in
contri con il prefetto e il que
store, nessuno mi ha prospet
tato una situazione di emer
genza tale da reclamare poteri 
speciali per l'Alto commissa
rio» Sulla stessa lunghezza 
d'onda del sindaco è il suo 
compagno di partito, Aniello 
De Chiara, presidente del 
Consiglio regionale, «E mor
tificante per magistrati e forze 
dell'ordine che quotidiana
mente lottano contro la ca
morra, concedere i superpo-
teri aggiuntivi» 

a Neigiomi scorsi il prefetto 
e U questore hanno reso pub
bliche cifre impressionanti 
100 omicidi nei primi otto me
si di quest'anno, 25 morti per 
droga, tangenti negli appalti 
pubblici, estorsioni al com
mercianti. un giro di almeno 
300 miliardi all'anno che la 
camorra gestisce con il gioco 
del lotto clandestino e che 
reinveste nell'acquisto di eroi
na OHM 

Quando Lima raccomandò il figlio del boss 
Depositate le motivazioni della sentenza del maxi-
processo bis. Un voluminoso carteggio per colmare 
un'altra casella vuota nella lettura del gigantesco 
puzzle di delitti, traffici e affari messi a segno da 

4eapa ^osjia, Tatti} I nomi del democristiani citati 
nel provvedimento dal presidente Stefano Migliore 
e dal giudice a latere Salvatore Banesi. Il pentito 
Vincenzo Marsala non ha lavorato di fantasia. 

> era • capo della Re-
toV" 

DAUA NOS-m* REDAZIONI 
•AVINIO LOPATO 

M PALERMO II pentito Vin
cenzo Marsala ha offerto otti
me indicazioni I giudici Istrut
tori hanno scritto un'ordinan
za che ha superato agevol
mente la prova del fuoco dei 
dibattimento. Molti politici si
ciliani hanno mantenuto rap
porti con gH esponenti delle 
cosche mafiose, animali da 
una logica di scambio voti-la
vori che * dura a morire. 

Nelle 1670 pagine della 
motivazione della sentenza al 

•maxi bis» a Cosa Nostra, de
positata Ieri mattina, i giudici 
della seconda sezione di Cor
te d'assise Stefano Migliòre e 
Salvatore Barres), ri sofferma
no sul filone boss e politica, 
diventato ormai un classico in 
queste inchieste Tornano I 
nomi dell'eurodeputato de
mocristiano Salvo Urna, di 
Mario D'Acquisto, sottosegre
tario democristiano alla Giu
stizia e travolto dalle polemi
che del •dono-Dalia Chiesa» 

putatoa Merio Faslno, ex pre
sidente detta Regione, anche 
loro democristiani. 

rjaseffun triplice tivoro Inve
stigativo; le confessioni del 
pentito Vincenzo Marsala, fi
glio di Marianoilarsala, a lun-
gocaporn^afiThelpaesedi Vi
cari, un minuzioso rapporto 
dei carabinieri presentato 
nell'85, la consultazione delle 
schede segrete (da parte degli 
Investigatori) redatte a tuo 
tempo dalli prima commis
sione antimafia. Nella senten
za depositata Ieri non manca
no le novjti 

Si apprende - ad esemplo -
che Salvo Urna scrisse a Di 
Fresco caldeggiando l'atte-

n h W * n e : 
liabUe testir 

compare oTanello come si di
ce qui, di un altro dei figli di 
•don» Giuseppe Marsala. SI 
apprende daWleltoa della 
tenenza che quando |l boss 
agrigentino Gigi Pizzuto ven
ne assaialnato teneva in lasca 
I numeri di telefono di un altro 
denkrjcrtaUano, Giuseppe Fer
rara. ex-sindaco di Lercara. 
Carollo e Fatino - invece -
sono chiamati ih causa dal 
pentito ma per episodi margi
nali 

Più in generale, la sentenza 
gettò un lascio di luce sulla 
cosiddetta mafia di provincia, 
•feroce e spregiudicata» -
mettono In guardia Migliore e 
Banesi autori della sentenza -
•tanto quanto quella metropo

litana.. Nei paesini del Paler-
mltanô  era buòna regola vo

si nelle carte sono quelli che 
gii all'inizio degù anni Ottanta 
facevano la pane del leone in 
quei collegi elettorali La sen
tenza conferma altresì la tesi 
istruttoria della lineili del di
segno criminoso di Cosa No
stra efficacemente, delineato 
anche in sede di maxi proces
to -"-«i 

La sentenza del processo 
bis si era conclusa con un er
gastolo e quasi 700 anni di 
carcere Alla abarra anche II 
doppiogiochista libanese. 
Bou Chebel Ghassan, assòlto 
per insufficienza.di prove II 
libanese, misterioso «annun
ciatore» della strage Chinnici, 
ha accusato Pietro Scarpai e 
Vincenzo Babito, anche loro 

alla sbarra del processa Chin
nici, indicandoli quali termi
nali di un vasto traffico di dro
ga Si racconta di un'Mteroòt-
tazlonelelefonica, «Quelle pi
ste che non erano tanto buo
ne... Volevo dire quelle pian
te » Da una parte Scarpisi e 
Rabito, dall'altro capo del filo 
un misterioso trafficante mila
nese, la prova, secondo I giu
dici, che almeno questa volta 
il libanese non avrebbe menti
to 

Marsala oggi continua la 
sua esistenza di «murato vivo», 
nella sua abitazione di Vicari 
Appartiene ad una stirpe rara 
di pentiti quei pochissimi che 
al momento di tare i nomi dei 
politici non si sono tirati indie
tro Ulteriore conferma che la 
voionti di alcuni giudici di in
dagare a fondo nel sottobo
sco mafia-politica va incorag
giata e tutelata non invece 
mortificata sull'altare della 
normalizzazione. 

Le reazioni allo scioglimento 
del consiglio comunale ; 

Bolzano alle urne 
forse tra due mesi 
e poi nel '90 
La sentenza con cui, il Consiglio di Stato ha annullato 
le elezioni comunali dell'85 ha provocato a Bolzano 
un vero e proprio terremoto istituzionale: si voterà -
lo deciderà il commissario del governo - a novem
bre, in concomitanza con le provinciali, oppure a 
pnmavera Ciò nonostante, verranno rispettate le 
scadenze elettorali naturali e si tornerà a votare per il 
consiglio comunale nella primavera del '90. 

DAI H0W1W INVIATO 

no- non lasciamoci cori - ave
va detto in sostanza per un* 
giunta «ponte» con Volkspar-
tei, De, Pedi, Fri Partito dei 
pensionaU II sindaco è evi
dentemente preoccupato per 
gli esiti di una situazione che 
potrebbe rimettere in sospen
sione I fragili equilibri che 
hanno mai garantito fino ad 
ora l'azione amministrativa a 
Bolzano. La maggioranza è, 
nei numeri, ridotta all'osso « 
alle prossime elezioni si pre
senterà un listone di «Italiani. 
che minaccia di rendere la vh 
la difficile al vecchio quadro 
politico. Vi ri incontrerebbero 
transfughi della De e di altri 
partiti, esponenti del mondo 
imprenditoriale di lingua Us

uimi di Ir* 

fa* BOLZANO Una sorpre
sa? «Ma no - rispondono nel 
corridoi delle segreterie poli
tiche bolzanine - lo ri sapeva 
da tempo. Attendevamo solo 
la comunicazione ulficiale 
della sentenza» Cori, cancel
lati con un colpo di spugna 
giunta e consiglio, la atti 
sembra non accusare un col-

G che in venti * durissimo. 
Svp di Magnego mantiene 

sulla vicenda, per ora, un di
gnitoso silenzio: i socialisti, 
partito di governo come la 
Voikspanel, consegnano 
all'«Avanu> messaggi blanda
mente preoceupah mentre i 
repubblicani, invece, esulti
no. Il ricorso che II Consiglio 
di Slato ha accolto annullan
do le elezioni dell'85 porta la 
firma di un loro uomo. Savio 
Leonardi, un candidato esclu
so dalla competizione eletto
rale perche, secondo la legi
slazione regionale, non aveva 
le carte in regola, non risiede
va, cioè da un tempo suffi
ciente In provincia di Bolzano 
Ber essere accettato in lista 

na Interpretazione restrittiva 
di un principio generale lanci
lo dallo statuto di autonomia 
che governa il Tremino Allo 
Adige. •Quando dicevo alla 
De e alla Volktpartai che sa
rebbe andata a finire cori -
racconta Rolando Boetto, ri
pubblicano, presidente del 
consiglio provinciale - mi de
ridevano Noi repubblicani 
abbiamo condotto una bella 

cor

reggere Il Uro di quella legge 
regionale», DI Leonardi - i n 
quesU giorni In Germania - si 
pìiò solo intuire a distanza la 
soddisfazione per l^t t fde l 
suo ricorso. Ma anche lui sa
peva 

Era stato «avvisato» tome 
gli altri del resto, da un inter
vento della Corte costituzio
nale che nell'87 aveva dlchia- * 
rato illegittime tutte le norme 
di legge regionale e di attua
zione del «pacchetto» che isti
tuivano l'obbligo della resi
denza Ininterrotta per almeno 
due anni In una delle due pro
vince per poter esercitare II di
ritto elettorale. La De non si 
era persa d'animo^ e proprio 
un paio di giorni prima della 
comunicazione dell'annulla
mento della legislatura, il sin
daco di Bolzano - Marcello 
Ferrari - aveva lancialo un ap
pello ai suoi partner di gover-

liana ed una quantlll 
disfatti nazionalisti che non 
hanno lo stomaco di confluire 
nel Movimento sociale, primo 
partito della eliti, che nel 
consiglio sciolto d'Imperio 
poche ore la contava ben 11 
consiglieri. 

Il silenzio della VoUcspartel 
viene In qualche modo Inter
pretato dell'organò ulficiale 
del Fri. con la sentenza «viene 
rafforzata la Ieri - gelive 
l-Avantir - che una volta 
chiuso II pacchetto e ottenuta 
la quietan» Uberaiorta lo Sta
to Italiano potri rivedere te 
norme di attuazione - conte
nute nello stesso pacchetto -
cambiando le regole del gio
co». Quanto i accaduto non 
può far piacere al partito di 
Magnalo, la sentenza del 
Consiglio di Stato non Intac
ca, i vero, l'autonomi* ma 
apra una breccia nel corderie 
di sicurezze-òhe propri», la 
Svp r» eretto attorno al Sudi!-
roto. Ci soglia del due allei 
quattro anni per aver diritto 
all'elettorato passivo ed attivo 
in provincia di Bolzano ri
sponde proprio a questa 

Un* delegazione di òtto 
parlamentari comunisti guida
ti dal senatore Pecchloii ha 
iniziato ieri un viaggio nelle 
Istituzioni sudtirolesi alla luce 
della preoccupante recrude
scenza del lenomeno terrori
stico. La delegazione si è gii 
incontrata con le organizza
zioni sindacali, con I magistra
ti di Bolzano che conducono 
le inchieste augii attentati e 
con l'assessore all'agricoltura 
Dumwalder, designato come 
successore di Magnago alla 

Siresidenza della provincia au-
onoma di Bolzano, 

Presentato a Roma alla stampa estera il corteo di domani a Palermo 

Orlando: «La fiaccolata antimafia 
non è una inutile sfilata» 
La fiaccolata a Palermo per ricordare l'eccidio di 
via Carini ha attirato quest'anno polemiche. L'of
fensiva del Psi sulla giunta, il caso Falcone, e l'as
senza dì alcuni movimenti e degli stessi tre figli di 
Dalla Chiesa dal corteo di domani, si ripercuotono 
sulla manifestazione. «Ma questo appuntamento di 
lotta contro la mafia non è per niente rituale», ha 
detto ieri a Roma il sindaco Orlando. 

PAOLO MANCA 

Rita e Simona, e neppure alcu
ne organizzazioni impegnate 
da anni nella battaglia contro 
le cosche, dal Coordinamento 
antimafia al movimento «Cini 
per l'uomo». Un'assenza - è 
stato spiegato per quanto ri
guarda questi ultimi - da inter
pretare non come una scelta 
di disimpegno, ma soltanto 
come denuncia del rischi di 
•ritualità» della commemora
zione che spesso accomuna 
sigle e personaggi assai poco 
interessati alla lotta alla mafia. 
Nessuno, fra i promotori del
l'Iniziativa (con il sindaco e il 
vicesindaco di Palermo, c'era
no anche II repubblicano Gio
vanni Ferrara, il comunista 
Cesare Salvi, il socialdemo
cratico Carlo Vlzzlnl, Giusep
pe Galasso e Carol Beebe Ta-
rantellO sceglie I toni della po
lemica Anzi - è la deputata 
della Sinistra Indipendente a 

sottolinearlo - i dubbi sono 
pienamente comprensibili 
•lo stessa - aggiunge - quan
do ho firmato 1 appello per la 
manifestazione ero consape
vole del rischi di nlualilà Ep
pure adesso, davanti alle pole
miche e alle incomprensioni 
di questi giorni, firmerei se 
possibile una seconda volta. 
Ricordare le vittime della ma
fia e il significato del loro sa
crificio per un cittadino co
mune i anche questo un mo
do di Impegno concreto, sco
raggiarlo sarebbe un grave er
rore» 

Secondo Orlando è proprio 
Il messaggio della manifesta
zione di domani ad escludere 
ogni rischio di ritualità. «Con 
la nostra fiaccolata vogliamo 
innanzitutto richiamare l'at
tenzione sul fatto che su molti 
delitti della mafia non c'è an
cora chiarezza e giustizia» 

Dalla Chiesa, certo, ma anche 
Mattarella, La Torre, Chinnici, 
Casseri.. «Vittime della mafia 
- dice Orlando, rovesciando 
una frase che gli è "costata" 
la convocazione in Procura -
che hanno II volto delle istitu
zioni». E qui, il discorso ri spo
sta Inevitabilmente sulla «di
savventura» giudiziaria del sin
daco "Non capisco cosa ci 
sia di stupefacente o di nuovo 
nel parlare di collusioni della 
malia con il potere politico e 
con le Istituzioni Sono le rela
zioni dell'Antimafia e le sen
tenze dei processi di tutti que
sti anni a esprimersi in questi 
termini» 

Dalle polemiche estive sul 
caso-Palermo, i promotori 
della fiaccolata prendono 
spunto per aggiungere nuove 
ragioni di adesione Aldo Riz
zo ricorda «I balletto di voci» 
che sta accompagnando 1 in
tera vicenda dell'Alto com
missariato «Il governo finora 
i stato assai poco chiaro no
nostante le sollecitazioni 
giunte da più parti perché l'i
stituto possa compiere un sal
to di quallti decisivo per la 
battaglia contro le cosche» 
Cesare Salvi, responsabile del
la commissione giustizia del 
Pei, mette l'accento sulle tra
vagliale vicende del pool anti
mafia, messo ancor più in dif

ficolti dalle conclusioni as
sunte nelle settimane scorse 
dal Comitato antimafia del 
Csm «Il 15 settembre sì nuhl-
ri il plenum, e da quella sede 
dovranno venire ben altre ri
sposte.. ». Alfredo Galasso, ex 
membro del Csm, sottolinea il 
fortissimo «scontro politico-
economico» in atto a Paler
mo «Il Comune avri presto 
una capaciti di spesa di 7mila 
miliardi, una somma su cui, 
come è facile immaginare, la 
mafia vuole mettere le mani al 
più presto Non dimentichia
mo che ha costruito I suoi im
peri con il gioco degli appalti 
e delle commesse pubbliche» 
Ecco perché, pur non doven
do identificarla con la que
stione certo più complessa 
della lotta alla mafia - dice Or
lando - anche la vicenda poli 
tico-ammlnlstrativa ha un pe
so determinante E a questo 
nguardo l'annotazione più co
raggiosa viene infine dal sena
tore Giovanni Ferrara, della 
Direzione repubblicana «Pur 
rappresentando un partilo 
che a Palermo è all'opposizio
ne della giunta Orlando consi
dero insensate e rischiose le 
polemiche su questa ammini
strazione e più in generale sul 
suo impegno antimafia Da 
democratico non posso che 
sentirmi coinvolto in questa 
battaglia comune» 

I Dalla Chiesa 

«Noi satfemo 
assenti, non 
dissociati» 
• p CATANZARO Nando, Si
mona e Rita Dalla Chiesa non 
ri sono -dissociali, dalla ma
nilestatlone di domani a Pa
lermo in memona del padre, 
anzi pur non partecipandovi, 
«nngraziano» i cittadini e le 
autoriti che saranno presenti. 
La •precisazione» è contenuta 
in una dichiarazione congiun
ta che I figli del generale ucci
so a Palermo 6 anni fa, hanno 
diffuso len •Benché ci siamo 
scrupolosamente astenuti dal 
rilasciare dichiarazioni sulle 
manifestazioni previste a Pa 
termo per il 3 settembre, con
statiamo di essere coinvolti 
senza capirne le ragioni, in 
polemiche e divergenze a cui 
chiediamo di restare estra 
nei» L'assenza dal corteo era 
gli stata comunicata al termi 
ne della fiaccolata dello scor
so anno agli organlzzaton 
Una scelta «che non ha nulla a 
che fare con le adesioni, le 
prese di posizione e le vicen 
de palermitane delle scorse 
settimane, ma che è dovuta 
all'estrema difficolta di conci
liare un doloroso raccogli
mento privato con un'impe-
6nativa presenza pubblica» 

ina difficolti che «può essere 
sostenuta quando si realizzi il 
delicatissimo equllibno tra i 
due momenti, ma che diventa 
insostenibile quando col pas
sare degli anni questo equiii 
bno si spezza e il momento 
civile prende il sopravvento su 
quello umano» 
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OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenterìa, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedì 5 
Settembre nel quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.200 espositori esporranno in 41 grandi 
Saloni, il meglio della loro produzione per i vo
stri qualificati acquisti. 

Fiera MILANO - Ingressi: 
Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio. Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Febbraio, 
Porta Edilizia. 

6 l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 


